
I
l certificato di origine rila-
sciato dalle autorità doga-
nali estere rappresenta un
elemento di prova a favore

dell’importatore, che deve es-
sere considerato sullo stesso 
piano  del  report  stilato
dall’Olaf, l’organismo che svol-
ge funzioni di indagine a tute-
la degli interessi finanziari eu-
ropei. In presenza di un’atte-
stazione dell’origine della mer-
ce rilasciata dalle autorità do-
ganali filippine e successiva-
mente confermata, l’Agenzia 
delle dogane non può contesta-
re l’insufficienza della lavora-
zione effettuata nelle Filippi-
ne soltanto sulla base di un’in-
dagine Olaf, se questa non è 
stata in grado di approdare a 
elementi di prova in grado di 
invalidare il certificato. A chia-
rirlo è la Corte di Cassazione 
con  l’ordinanza  23  giugno
2023, n. 18124, che riequili-
bra, a favore degli importato-
ri, il peso delle parti in sede 
processuale, mettendo in luce 
il valore probatorio delle certi-
ficazioni rilasciate dalle auto-

rità pubbliche dello Stato ove 
è avvenuta l’ultima lavorazio-
ne,  idonea  al  radicamento
dell’origine doganale del pro-
dotto.

Nella  vicenda  esaminata
dalla Suprema Corte una So-
cietà aveva acquistato alcuni 
elementi  di  fissaggio dichia-
rando  l’origine  preferenziale  
“Filippine”. Nonostante la pre-
senza di un certificato regolar-
mente rilasciato dalle autori-
tà estere, la Dogana italiana 
aveva sollevato il dubbio che 
la merce avesse origine Tai-
wan.  La  contestazione
dell’Agenzia si fondava su un 
Report dell’Olaf che, ad avviso 
dei giudici di merito, non forni-
va sufficienti elementi di pro-
va in relazione alle operazioni 
oggetto di rettifica.

Con la  pronuncia in  com-
mento, la Corte di Cassazione 
ha chiarito che il report Olaf 
deve essere valutato dal giudi-
ce al pari di tutti gli altri ele-
menti di prova prodotti in giu-
dizio dall’importatore. In par-
ticolare, dal punto di vista pro-
batorio, assume un ruolo fon-
damentale il certificato di ori-

gine preferenziale Form A. Ta-
le documento, rilasciato dalle 
autorità competenti del Paese 
terzo da cui provengono i pro-
dotti, attesta l’origine dogana-
le della merce, ai fini del rico-
noscimento del regime agevo-
lato  all’importazione  
nell’Unione europea. Nei casi 
in cui il fornitore abbia regolar-
mente richiesto, dando piena 
garanzia  dell’origine  della
merce da esportare, e ottenu-
to, all’esito positivo delle verifi-
che previste dalla normativa 
vigente, certificati di origine 
della cui autenticità non si du-
bita,  la  pretesa dell’Agenzia  
deve ritenersi illegittima (Cas-
sazione,  29  aprile  2020,  n.  
8337; Corte di Giustizia tribu-
taria di II grado del Veneto, 23 
novembre 2022, n. 1361).

La pronuncia si inserisce su 
un tema di particolare attuali-
tà, dato che sempre più fre-
quenti sono gli accertamenti 
motivati dall’origine dei pro-
dotti, la quale riveste fonda-
mentale importanza per la fi-
scalità doganale. L’indicazio-
ne di un’origine errata espone 
le aziende a gravi responsabili-

tà di tipo economico e può dar 
luogo a contestazioni, di natu-
ra penale, di contrabbando ag-
gravato. I casi più recenti ri-
guardano diverse indagini in-
ternazionali su tubi, e bike e 
monopattini.  Va  ricordato
che, sulle aziende che scelgono 
un produttore estero, gravano 
una  serie  di  responsabilità,  
inerenti la selezione del forni-
tore e una due diligence sulla 
correttezza dell’origine doga-
nale da questi dichiarata. Il 
certificato di origine rilasciato 
dalle autorità del Paese del for-
nitore  assolve  alla  prova
dell’origine del bene; sono inol-
tre utili, per corroborare tale 
fondamentale qualità del pro-
dotto, anche le certificazioni ri-
lasciate da enti internazional-
mente riconosciuti, che hanno 
svolto analisi e valutazioni sul 
processo produttivo, così come 
visite in loco e riscontri concre-
ti da parte dell’importatore.

Il testo della decisio-
ne su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi
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DISARAARMELLA

Va considerato sullo stesso piano del report stilato dall’Olaf 
Il certificato statale fa prova 
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